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1 dieci più ricchi 
1) Filippo Fratalocchl 
2) Renato Bocchi 
3) Corrado Mantonl 
4) Ferruccio Fiorucci 
5) Lorenzo Arbore 
6) Carlo Caracciolo 
7) Maurizio Marlnuzzi Ronconi 
8) Raimondo Vianello 
9) Amedeo Lia 

10)Claudlo Cavezza 

4.432 
3.904 
3.388 
3.149 
3.002 
2.999 
2.846 
2.826 
2.625 
2.539 

Hit-parade a 9 zeri 
Ecco i «rockefeller» 
in regola col fisco 
Reso noto dal fisco l'elenco dei maggiori contri
buenti d'Italia. Al primo posto della classifica dei 
«facoltosi-onesti» romani c'è l'ingegnere Frata-
locchi con un reddito che supera i 4 miliardi. Se
guono il costruttore Bocchi, il presentatore Cor
rado, l'industriale Fiorucci e Renzo Arbore. Solo 
un miliardo dichiarato dall'imprenditore ciocia
ro Giuseppe Ciarrapico. 

DAMILA AMINTA 

aal INibro d'oro» del Mini
stero delle Finanze parla 
chiaro: tra i maggiori contri
buenti d'Italia figurano una 
serie di Paperon de Papero-
ni equamente suddivisi tra le 
province della nostra regio
ne. Ai vertici delta classifica 
figura l'ingegnere Filippo 
Fratatocchi, sedicesimo «be-

jOcsIanlC" della nazione con 
Ti miliardi e 437 miHoriTar 
chiarati nel 1989. 
.• Un reddito di poco infe-

jiore a quello dell'avvocato 
"Agnelli e supcriore a quello 
di Gian marco Moratti, presi
dente dell'Unione Petrolife
ra. Ottantenne d'assalto. 
Fratalocchi è titolare dcll'«E-
lettronica S.p.a», industria 

.specializzata nel campo 
elettrotecnico e in apparati 
nucleari militari. 

L'ingegnere, meglio noto 
- tra i dipendenti della fabbri
ca di via Tiburtina Valeria 

• come >zio Pippo», è origina-
, rio della provincia di Ascoli 
.Piceno. Vecchio amico di 
' Forlani e Andreotti, l'indù-
. striale e state, subito dopo la 
liberazione il sindaco di 

- Sant'Elpidio a Marc, la citta
dina dove è nato. 
.. Al secondo posto della 
•top ten» romana, con 3 mi
liardi e 904 milioni, troviamo 

• Renato Bocchi ex presiden-
' te della Lazio e, soprattutto, 
' famoso costruttore e pro
prietario di interi palazzi, 
uno dei maggiori azionisti 
dell? 'Pacchetti» immobilia-
• re. Segue il «mattatore» Cor-

', rado Mantoni, (3 miliardi e 
388 milioni), .presentatore 
di programmi televisivi di-

, stanziato con uno scarto mi
nimo dal cavaliere del lavo
ro Ferruccio Fiorucci, presi
dente dell'omonima indù-

' stria che produce salumi e 
formaggi. 

•Un uomo tutto d'un pez
zo - dice un membro del 
Consiglio d'Amministrazio
ne - che lavora dalla mattina 
alla sera. É un tipo che non 
ha tempo per atteggiarsi a 

miliardario e viaggia perfino 
con gli aerei di linea». Ses
santaquattro anni, sposato e 
con figli, Ferruccio è il figlio 
di Cesare Fiorucci, patron 
del prosciuttificio da cui di
pendono 1600 persone. Altri 
1500 lavoratori hanno con 
l'azienda un rapporto indi
retto In quanto trasportatori 
e rappresentanti del mar-

~cW0dèT«maiia'nnorosaT~ -
Pochi 1 personaggi del 

' mondo dello spettacolo pre
senti nella lista dei facoltosi 
romani. In quinta posizione 
c'è Renzo Arbore (3 miliar
di) mentre all'ottavo posto 
figura Raimondo Vianello 
con un budget di 2 miliardi e 
826 milioni. Dal canto suo 

' Carlo Caracciolo, azionista 
di «Repubbica», e al sesto 
posto della dorata hit-para
de con 2 miliardi e 999 mi
lioni. Fanalino di coda (pò-

• co più di 2 miliardi) è Clau
dio Cavazza. presidente del
l'azienda farmaceutica «Sig
ma Tau» e della «Farmindu-
stria», associazione degli 
industriali del farmaco, non
ché consigliere nel Cd.a di 
«Repubblica». 

Ammonta a un solo mi
liardo il reddito dichiarato 
da Giuseppe Ciarrapico, pri
mo contribuentc di Prosino
ne. Poca cosa se si pensa 
che l'holding dell'imprendi
tore ciociaro vanta un fattu
ralo di mille miliardi. Un im
pero solidissimo costruito, 
in tempi record, sui ricavi di 
acque minerali, cliniche pri
vate, trasporto aereo, edito
ria e che hanno condotto 

- «Ciarra» ai vertici della finan
za intemazionale. 

Tra i più ricchi di Latina 
(700 milioni circa) ci sono, 
invece, due «eredi» dell'in
dustria Pettinicchio. fiorente 
caseificio noto, soprattutto, 
per le sue mozzarelle. Prose
guendo tra le citta del Lazio, 
il tiro si abbassa notevol
mente. Non più miliardari 
ma solo multimilionari a pa
gare le tasse. 

In forse l'undicesimo seggio 
ma al listone non mancano alleati 

Dopo il voto 
Fiuggi 

è «governabile» 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Dopo l'arresto del geometra Ma l'opposizione attacca 
della XV ripartizione «La giunta è in difetto 
Carraro dice: «Sono lieto Costi dovrebbe dimettersi» 
era una persona scorretta» La rabbia di Ostia 

Ciclone tangenti 
«Episodio spiacevole» 
«Sono episodi spiacevoli, ma sono lieto che su de
nuncia dei cittadini è stata arrestata una persona 
scorretta» commenta il sindaco. «La giunta sulla tra
sparenza è in difetto, l'assessore all'edilizia privata 
dovrebbe dimettersi», dice Bettini del Pds. A sette 
giorni dalla serrata di Ostia, l'arresto del geometra 
comunale che aveva intascato una bustarella ha 
sollevato un coro di reazioni. 

DKLIA VACCARILLO 

• • La serrata di Ostia ha fat
to centro. L'arresto a Casalpa-
locco di un geometra del co
mune che aveva intascato una 
bustarella dì 17 milioni ha con
fermato la diffusione del pizzo 
e sollevato un coro di reazioni. 
•Episodi di questo genere di
spiacciono - ha detto il sinda
co - ma sono lieto che una vol
ta di più su denuncia dei citta
dini si sia presa una persona 
che compiva gravi scorrettez
ze». «Ben vengano le iniziative 
dal basso, ma la giunta sulla 
trasparenza e proprio in difetto 
- ha dichiarato Goffredo Botti
ni, consigliere comunale del 
Pds - C'è stata l'assoluzione di 
Azzaro. CO l'assessore Costi 
incnminato che dovrebbe ave
re il buon gusto di dimettersi». 

- A Ostia protagonisttidella prò-' 
. tcstadiunasettjjiiaiwJucUcI: . 

l'arresto del geometra Lamo-
naca, c'è agitazione, il geome
tra della XV circoscrizione è 
stato colto sul fatto, subito do
po aver riscosso una bustarella 
in cambio di una concessione 
edilizia per un club sportivo di 
Casalpalocco, grazie ad una 
segnalazione fatta al telefono 
Verde anlitangente dell'asso
ciazione commercianti. Cosi 
se Pietro Morelli, il presidente 
dell'associazione, si dichiara 
soddisfatto e dice: «bisogna 
continuare», i partiti di opposi
zione chiedono le dimissioni 
di Gioacchino Assogna, presi
dente della circoscrizione e vi
ce della sottocommisslone 
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aal L'assessorato all'edilizia 
privata nell'occhio del ciclo
ne? «Non sono di questo avvi
so» risponde 11 responsabile, 
l'assessore socialdemocratico 
Robinio Costi. Prima dell'epi
sodio di len che ha visto colto 
in flagrante un geometra della 
XV ripartizione mentre riscuo
teva una bustarella di dicias
sette milioni, era già siala atti
vata un'indagine della magi
stratura per abuso edilizio sul
l'Hotel Roma, per la quale Co
sti è stato rinviato a giudizio, e 
ce n'è in corso un'altra sulla 
trasformazione in uffici di edi
fici costruiti sulle aree indu
striali. 

Assessore, I fatti recenti 
danno l'Immagine di un as
sessorato dove c'è poca tra
sparenza e corruzione, lei 
che ne pensa? 

Non ho questa immagine della 
ripartizione che dirigo. Il fatto 
accaduto ien, se 6 vero, perchè 
io ancora non ne sono stato in
formato, attiene ad una sfera 
del lutto individuale C'è poi 
un'immagine complessiva del 
«palazzo del potere» che il cit
tadino, non sbagliando del tut
to, sente ancora come nemico. 

Per quanto riguarda le Inda
gini della magistratura? 

Per l'albergo di Via Mercalli il 

mcrcio. La reazione dell'oppo
sizione è stata immediata. Pds, 
Verdi, Rifondazione, Pri e Msi 
hanno chiesto le dimissioni 
del presidente della circoscri
zione. Ma Assogno ha respinto 
qualunque voce di un collega
mento con i «traffici» di Lamo-
naca, rilanciando: «Si parla di 
politici e consiglieri ma poi 
vengono presi impiegali e geo
metri». Intanto, ieri mattina, in 

una riunione gli amministrativi 
della XIII hanno rimbalzato le 
denunce dei giorni scorsi sul 
comune «Non è colpa nostra 
hanno detto se non applichia
mo la legge sulla trasparenza, 
aspettiamo le direttive delle ri
partizioni comunali». 

Ma il sindaco è tranquillo. 
«Di corruzione a Roma e in Ita
lia se ne parla da tempo, ades
so mi sembra che la protesta 

dei cittadini si sta concretiz
zando in denunce precise». E 
gli impegni presi per contrasta
re le bustarelle? «Stiamo lavo
rando», aggiunge sibillino. «Ci 
vogliono le iniziative dall'alto -
ha ribattuto Bettini - Questi 
episodi svelano una pratica 
diffusa nelle istituzioni e nei 
partiti che governano e danno 
un'immagine della politica 
spaventosa». 

edilizia. Secondo voci infatti, 
smentite da Assogna, ci sareb
be un collegamento tra il geo
metra in manette, l'ufficio tec
nico e la commissione edilizia 
della XIII circoscrizione. 

«Lamonaca? È un vecchio ti
po di geometra - dice Gioac
chino Assogna - un impiegato 
del comune burbero, ma mol
to presente». In che senso? «La
vorava, aveva un mucchio di 
pratiche sul suo tavolo, ma poi 
ic mandava avanti. Sono rima
sto sorpreso alla notizia ma 
oggi non c'è più da meravi
gliarsi di niente». Dinanzi alla 
casa del Lamonaca, una villa 
all'lnfemetto, si assiepano cro
nisti e curiosi, mentre uno dei 
due figli, accorato, difende il 
padre a spada tratta, dicendo 
che il tratta solo di congetture 
-Arrabbiati, ma" per un motivo 
opposto, sono anche i com
mercianti di Ostia, alcuni di lo
ro non si aspettavano che pro
prio a sette giorni dalla serrata 
qualcuno si potesse sentire co
si tranquillo da riscuotere una 
bustarella. «Speriamo che sia 
solo una coda, uno strascico di 
un'attività iniziata da tempo -
dicono alla Torrefazione Be-
rardi - la nostra iniziativa vole
va scongiurare questi episodi 
di malcostume». 

La notizia dell'arresto di La-
monaca è giunta ieri in circo
scrizione mentre era in corso 
un incontro con l'assesoreTor-
tosa sul tema «caldo» del coni-

I carablnien arrestano il geometra della XV ripartizione 
Francesco La Monaca, colto nell'atto di ricevere una tangente 

per concedere una licenza a Ostia. La corruzione non si ferma nemmeno 
in questi giorni di dura protesta contro i taglieggiatori. 

L'assessore Robinio Costi 
«Poca trasparenza? 
Ho un giudizio diverso» 

responsabile è il Comune, era 
il commissario Barbato che al
lora aveva i poteri del sindaco 
e della giunta, noi non poteva
mo che comportarci di conse
guenza. Per quanto concerne 
le aree industriali, io ho avviato 
un'indagine ancor prima che 
lo facesse la magistratura e 
adesso ne passero i risultati al 
giudice. 

D settore delle concessioni 
edilizie è da tempo al centro 
del sospetti. Che cosa ri
sponde al cittadini preoccu
pati per 11 dilagare del feno
meno tangenti? 

Se ci sono elementi precisi e 
concreti bisogna fare delle de
nunce, lo sto lavorando da 
tempo per rendere il palazzo 
più trasparente, attivandomi 
per l'informatizzazione, impe
gnandomi per decentrare i po
teri alle circoscrizioni. 

Ma è proprio contro 1 politici 
locali che I commercianti di 
Ostia hanno Indetto la serra
ta del 20 

Se il potere è più vicino è più 
suscettibile di controllo: è que
sta la filosofia del decentra
mento. Probabilmente se tutto 
rimaneva nel Campidoglio 
queste denunce non ci poteva
no essere. 

OD.V. 

E il Pds denuncia 
7 storie di «malaffare» 
• • «Sempre maggiore è il si
stema di controllo della mafia 
sulla politica e sull'elettorato. 
Un sistema che dispone di 
enormi flussi finanzian e che è 
in grado di investirli nelle cam
pagne elettorali. Questo siste
ma si alimenta degli appalti e 
della corruzione per reinvesti
re poi nelle elezioni successive 
cifre ancora più considerevoli. 
Questo sistema condiziona an
che le scelte della Regione ed 
è compito sia della maggioran
za sia dell'opposizione com
battere contro i disonesti, Noi 
non chiediamo grandi atti al 
consiglio e alla giunta, chiedia
mo di intervenire su alcuni casi 
emblematici di corruzione su 
cui finora la giunta si è mostra
ta sorda e indifferente». Fuori 
dai rituali, che spesso regnano 
nei convegni a parte qualche 
voce isolata, il Pds al Forum su 
mafia e corruzione ha riporta
to tutti sulla torbida realtà del 
quotidiano. La storia di pre
sunte tangenti, con protagoni
sta l'ex assessore Lucari (il Pds 
ha abbandonato i lavon del 
convegno quando ha preso la 
parola il senatore Francesco 
D'Onofrio, che, nel caso Luca-
ri, ha preso le difese dell'ex as
sessore de), è ancora troppo 
recente per essere alfaslellata 
nell'archivio insieme ad altre. 
E cosi il consigliere regionale 
della Quercia Luigi Daga ne ha 
riparlato, e ha tolto dalla pol
vere molle altre slonc emble

matiche, e solo relative alla Re
gione, che attendono ancora 
di essere chiarite. 

1) Cosimo Palumbo, dipen
dente della Regione viene ar
restato per concussione a se
guito del caso Pancino. Nei 
suoi confronti non è stato 
adottato nessun provvedimen
to disciplinare, nemmeno la 
sospensione cautelativa dal 
servizio, (questione sollevata 
dal gruppo Pds). Palumbo è 
dirigente della de. 

2) Vincenzo Corona diretto
re della Usi rml 1 è anche tito
lare del panificio Corona, ubi
cato nella stessa zona di com
petenza della Usi rm 11. In se
guito ad alcune interrogazioni 
parlamentari nelle quali si so
stiene che «il Corona, per ali
mentare detto commercio, in
viterebbe sistematicamente 
proprietari e gestori di attività 
commerciali e aziende ad ac
quistare dal suo panificio i pro
dotti a prezzi notevolmente su-
penori a quelli correntemente 
particati», la procura della re
pubblica ha aperto un'inchie
sta ed il tribunale di Roma ha 
rinviato a giudizio Corona. 

3) Franco Tnppanera diret
tore amministrativo della Usi 
Vt/2 è sialo arrestato nel luglio 
'86 per una tangente di 30 mi
lioni richiesta ad un laboralo-
no di analisi condannato dal 
tribunale di Viterbo, è stalo so
speso dal servizio. Su sua ri

chiesta il Comitato di gestione 
dell usi, con il voto favorevole 
di De e Psi e l'astensione del Pri 
ne deliberavi la riassunzione. 
Successivamente all'annulla
mento l'assessore alla Sanità 
ordinava all'amministratore 
straordinario la riassunzione 
del funzionario. 

4) Nonostante le richieste 
avanzate dal Pds in consiglio 
regionale nessuna inchiesta è 
stata effettuata nei confronti 
della usi Rml2 in cui si sono 
verificati episodi di corruzione, 
come quello che ha coinvolto 
Rosei, componente il comitato 
dei garanti: la moglie buttò i 
soldi di una tangente dalla fi
nestra. 

5) Sono state arrestate 13 
persone per una truffa, per di
versi miliardi, ai danni di im
prenditori. Tali truffe sono av
venute presso gli uffici della 
Regione, denuncia II Pds. Nes
suna inchiesta amministrativa 
risulta né avviata né conclusa. 

6) Alla usi rm33 è stato no
minato amministratore straor
dinario, senza averne titolo, 
Francesco Angelicone, che ha 
approvato dellberc secondo il 
Pds, illegittime, come l'asse
gnazione di Albino Scuceimar-
ra alla usi rrnll in qualità di 
coordinatore sanitario. Ovvia
mente, poi, c'è il caso Lucan
ia Regione non ha aperto an
cora alcuna inchiesta sull'ope
raio dell'ex assessore e della 
giunta stessa. 

Il caso via Poma 
non va in archivio 
Il procuratore 
riapre l'inchiesta 

Il «caso Cesaroni», più noto come il giallo di via Poma, 
non andrà in archivio. L'ha stabilito il procuratore capo 
della Repubblica di Roma, Ugo Giudiceandrea, che ha 
addirittura deciso di avocare l'inchiesta disponendo la 
riapertura delle indagini. Nessuna indiscrezione è però 
trapelata sulla «strada» che il magistrato intenderà segui
re per andare a caccia di un assassino che dopo dicias
sette mesi è ancora senza volto. A sollecitare la prosecu
zione delle indagini era stato l'avvocato della parte lesa, 
Lucio Molinaro, Il penalista aveva parlato, nei mesi scor
si, di una serie di riscontri non sufficientemente appro
fonditi dagli inquirenti. La richiesta di archiviazione era 
stala presentata dal magistrato che fin dall'inizio aveva 
seguito la vicenda, Pietro Catalani. 

Acotral 
Nuove fermate 
peri pendolari 
della Salaria 

Per i pendolari della Sala
ria e della Nomentana arri
vano forse tempi migliori. 
Da oggi l'Acotral, per facili
tare il movimento dei pas
seggeri, effettuerà lungo i 
percorsi nuove fermate. In 
via Somalia per l'utenza 

della direzione Salaria, mentre la gente che affolla l'altra 
autolinea potrà sostare sulla via Nomentana (altezza del 
civico 1055 e 1111). Basteranno questi provvedimenti a 
rendere felici i pendolari che nelle settimane scorse era
no scese in strada per protestare contro il nuovo capili-
nea di piazzale Tiburtino? Intanto l'Acotral comunica 
che oggi i macchinisti della line «A» della metropolitana, 
aderenti ai sindacati Cgil, Cisl, Uil si asterranno dall'effet
tuazione delle prestazioni straordinarie. Pertanto, po
tranno verificarsi dei disservizi sulla linea «A» del metrò. 

Flaminio 
Un'anziana muore 
nell'incendio 
della sua casa 

Un corto circuito, una lam
pada scivolata sul letto ed 
una piccola fiamma che 
lentamente si è trasformata 
tn un fuoco, divorando tut
to l'appartamento. Buona 
Guidoni, 84 anni, è morta 
cosi. L'anziana viveva sola 

in un appartamento di via dei Podesti, vicino al lungote
vere Ramino. Quando i vigili del fuoco sono arrivati, ver
so le tre dell'altra notte, era troppo tardi. 1 vicini si sono 
accorti dell'incendio solo quando le fiamme sono arriva
te a lambire le finestre. Buona Guidoni probabilmente si 
deve essere addormentata con la luce accesa. E poi d«*72 
essersi svegliata quando il letto era già avvolto dal fuoco. 
Troppo tardi per riuscire ad alzarsi, aprire una finestra, 
gridare aiuto. Ed i vicini hanno visto l'incendio quando 
ormai la donna era già morta. 

Malagrotta 
Ricorso al Tar 
sulla proroga 
degli scarichi 

Un ricorso al Tribunale 
amministrativo sul Lazio in 

, merito alla, proroga dell'at- ^ 
. t'ività della dìscanca di Ma- . 
, lagrott*^ stata presentato ,• 

da Pasquale De Luca, con- ' 
^^mm^m—mmm^mmmmmmmm sigliere provinciale de. Lo 

stesso documento, nel 
quale si critica l'ordinanza emessa dai presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gigli che consente lo scarico 
dei rifiuti a Malagrotta fino al 31 dicembre, sarà presenta
to alla magistratura affinchè valuti - come De Luca ha 
scrino in una nota - se siano riscontrabili reati contro le 
persone e l'ambiente, dal momento che la discarica, au
torizzata per mille tonnellate al giorno di rifiuti, si trova . 
da anni a dover affrontare un riciclaggio di circa seimila 
tonnellate giornaliere. L'inceneritore ospedaliero inoltre, 
secondo De Luca, funziona sin dall'86 senza licenza. 

Pietralata 
Rapinavano Tir 
In carcere 
tre romani 

Erano specializzati in rapi
ne ai Tir i tre romani arre
stati ieri dai carabinieri del
la compagnia Parioli. Um
berto Santurri, 30 anni, Pie
tro Ianni, 32 anni, e Fabio 

. ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ Turchetti, di 28 anni, tutti 
con precedenti penali, so

no accusati di aver rapinato un autotrasportatore, Osval
do Petralla, al quale avevano sottratto il camion e la mer
ce. Il furgone è stato rintracciato dai carabinieri nella zo
na di Pietralata. Osvaldo Petralla ha poi identificato i tre 
arrestati come gli autori della rapina. I carabinieri, hanno 
anche sequestrato refurtiva per circa cento milioni di lire. 

Il responso 
del monitoraggio 
«Il Tevere 
non è morto» 

«Il Tevere non si può defi
nire morto e la sua quanti
tà totale di "pescato" è cre
sciuta nel tempo anche se 
le sue caratteristiche sono 
cambiate». Ad affermarlo è 

^mmmmmmm^mmmmmmm^m^ Luigi Martini, direttore del
l'Acca, l'azienda che si oc

cupa del monitoraggio e della depurazione delle acque 
del fiume. Tuttavia il problema dell'inquinamento è an
cora lontano dall'essere risolto, anche se l'Acca ha an
nunciato una campagna di ristrutturazione dei depurato
ri. «L'inquinamento - ha aggiunto Martini - incide non 
tanto sulla quantità, quanto sulla qualità del pesce. Le 
anguille, ad esempio, devono essere prelevate da picco
lissime ed allo stato cieco per essere portate in impianti 
artificiali, dove viene ultimata la loro crescita». 

ANDREA QAIARDONI 

Sono 
passati 218 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'eccesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 


